


Anno 6 - numero 5 - Maggio 2016
M A G A Z I N E

2

LA VOCE DELL’INFORMAZIONE

VIA VITTORIO VENETO, 62/B - 70010 CAPURSO (BA)
347 7625561

P.IVA 07573610727

PITTURAZIONI // CARTONGESSO

MANUTENZIONI EDILI

CD
IMPRESA EDILE

CAPRIO DOMENICO

PRODUZIONE  PROPRIA

Mozzarelle
Scamorze
Manteche

Ricotta
Burrate 

Caciocavallo
FormaggiFormaggi

Salumi

CASEIFICIOCapozzi

VIA GROTTEMORGOLA - CAPURSO (BA) 080 455 9907Tel.

Sei anni di presenza e impegno sul ter-
ritorio capursese per una realtà asso-
ciativa non sono pochi. Promolab716 

nasceva il 10 Maggio 2010 con l’intento di 
promuovere e valorizzare la B716, Capurso 
per intenderci. La vita di associazione richie-
de sacrifici e scelte da prendere, e in questi 
anni di cose ne sono state fatte. Capurso 
Web Tv e Capurso Web Tv Magazine sono la 
prova tangibile del nostro esserci e soprat-

tutto della volontà di promuovere quella 
B716 su citata, oltre che essere nel tempo 
diventati strumenti di informazione consoli-
dati e conosciuti da tutti. Ci hanno criticato 
e qualcuno continua a farlo, ma noi perseve-
riamo nell’andare avanti, cercando sempre di 
dar “voce” a tutti indistintamente. E proprio 
per questo motivo all’interno del magazine è 
nata una pagina dedicata a voi cittadini che 
avete voglia di esprimere semplicemente un 

parere piuttosto che chiedere deluci-
dazioni su un argomento. In questo 
numero di maggio, per esempio, ci 
hanno scritto i membri di un comitato 
che sta per costituirsi, i quali, facendo 
riferimento a un nostro articolo pub-
blicato sullo scorso numero del maga-
zine, chiedono spiegazioni su diversi 
aspetti della gestione della festa pa-
tronale di S. Giuseppe. Inoltre potrete 
leggere interessanti approfondimenti 
di politica locale, un’intervista con 
una cantante capursese e uno spe-
ciale a cura del maestro Gino Pastore 
dedicato al matrimonio, sul modo in 
cui è cambiato nel corso del tempo. 
E poi, per potervi svagare un po’, dei 
simpatici giochi con i quali conclude-
re la lettura del nostro magazine. La 
copertina, invece, abbiamo voluta-
mente pensato di dedicarla al nostro 
patrono San Giuseppe perché, nono-
stante le polemiche sollevate dopo 
la pubblicazione dell’articolo “Una 
licenza poco gradita” ci teniamo a 
sottolineare che la nostra redazione 
ci tiene alle feste patronali, e che da 
sempre incentiva la “collaborazione” 
con il Comitato Feste. 

EDITORIALE

Federica Valentini

NUOVE NOMINE IN COMUNE

Il 3 maggio, durante il Consiglio Comunale, 
il sindaco Francesco Crudele ha assegnato 

le deleghe allo Sport e la presidenza del Co-
mitato di gestione della Biblioteca Comunale. 
Quest’ultime sono andate, rispettivamente, a 
Vito Antonello Ricci ed a Mariella Romano.
Tutta la redazione augura loro un buon lavoro!

Elena De Natale
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BILANCIO DI PREVISIONE 2016: NOMINATO COMMISSARIO AD ACTA
Opinioni a confronto

La Giunta comunale, con delibera n. 53 
del 5 maggio 2016, ha disposto la no-
mina del Commissario ad acta per la 

predisposizione del bilancio di previsione 
2016. Si è giunti a tale provvedimento, det-
tato dall’art. 46 dello statuto comunale, in 
quanto, come recita la delibera stessa “… 
in data 30 aprile u.s. è decorso il termine 
stabilito dalla legge per l’approvazione del 
bilancio di previsione e non si è avuta l’ap-
provazione da parte della Giunta dello sche-
ma del bilancio di previsione per il corrente 
esercizio”. La nomina è ricaduta sul dott. 
Mario Aulenta, già commissario ad acta per 
il bilancio nel 2009 a Capurso.
Ci siamo rivolti al sindaco Francesco Crude-
le, all’assessore al bilancio Rocco Abbinan-
te e ai consiglieri di opposizione Giovanni 
Puggione, Mario Elia e Rossana Rignani che 
così hanno risposto alla seguente domanda: 
“L’amministrazione ha chiuso il bilancio 
consuntivo 2015 in maniera positiva, ma 
comincia in salita per il 2016. Non avendo 
approvato il bilancio preventivo entro il 30 
aprile, come da Statuto, ci penserà il Com-
missario ad acta a presentare un bilancio 
tecnico per l’approvazione del Consiglio 
Comunale. Ci esprima il suo punto di vista 
su questa situazione che si è determinata, 
complice anche una concomi-
tanza di scadenze, non differite 
come gli altri anni dal Governo a 
date più comode per poterci la-
vorare su serenamente”.

Francesco Crudele: “Nel 2016 
il Governo ha deciso così. Due 
bilanci impegnativi da approva-
re nello stesso mese. Una scelta 
scellerata. Con adempimenti fa-

raonici che rischiano di mandare in tilt le 
ragionerie dei comuni. Nessun comune in 
provincia di Bari ha rispettato la scadenza 
del 30 Aprile. Il nuovo principio contabile 
dell’armonizzazione del bilancio richiede 
molto tempo per l’approvazione del docu-
mento finanziario. Ad ogni modo, il nostro 
statuto prevede un adempimento preciso in 
caso di mancata approvazione dello schema 
di bilancio, che noi abbiamo rispettato. An-
che se con non poche difficoltà, visti i tagli e 
le minori entrate, riusciremo a far quadrare 
e ad approvare il bilancio”.

Rocco Abbinante: “Innanzitutto va detto 
con estrema chiarezza ed onestà intellettua-
le che gli Uffici Finanziari della maggior par-
te delle amministrazioni comunali  si sono 

trovati  indistintamente  in uno 
stato  di grossa difficoltà  nel 
garantire il rispetto  dei termi-
ni,  per la prima volta  caratte-
rizzati dalla  simultaneità  della 
scadenza fissata dalla legge al 
30 aprile scorso,  relativi a due 
importanti  adempimenti  che 
rappresentano  l’intera  attività 
amministrativa  di un ente  ter-
ritoriale, il rendiconto dell’eser-

cizio  2015 e l’approvazione  del bilancio  di 
previsione 2016-2018.
Complessità tecniche dovute, tra l’altro, dal 
debutto  a regime  della riforma della con-
tabilità  che per il 2016 rappresenta  l’anno 
di piena operatività dei nuovi schemi di bi-
lancio  da predisporre  sulla base  dei nuovi 
principi  del bilancio armonizzato.  Una si-
tuazione di difficoltà  che fotografa  l’intero 
contesto  nazionale  manifestata dall’ANCI, 
organo rappresentativo di tutti i comuni d’I-
talia, al Ministro degli Interni con la vana ri-
chiesta di un rinvio dei termini di scadenza.
In questo contesto il comune di Capurso nel 
rispetto  delle disposizioni  dettate dal no-
stro Statuto  non ha 
potuto fare altro 
che  nominare  un 
Commissario ad 
acta per portare a 
termine  l’approva-
zione del bilancio di 
previsione  in Consi-
glio Comunale.
È  una situazione  si-
curamente non vo-
luta  e soprattutto 
non dipesa  dall’attuale amministrazione  e 
per questo motivo bisogna necessariamen-

in primo piano
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te ben distinguere il commissariamento do-
vuto  sul piano  tecnico-operativo, come 
quello che stiamo vivendo, da quello più si-
gnificativo  che potrebbe essere  rappresen-
tato da una crisi politico-finanziaria.
Non si deve non tener conto che la gestione fi-
nanziaria 2015 si è chiusa con un risultato al-
quanto  soddisfacente  che  ha  comprovato 
l’efficacia e l’efficiente azione amministrati-
va con il raggiungimento di importanti tra-
guardi che ha prodotto  un indebitamento 
pari a zero, la realizzazione di un consisten-
te saldo di cassa e un considerevole avanzo 
di amministrazione.
Esprimo  una profonda  delusione  verso un 
Governo centrale che seppur  ricco  nella 
sua compagine di uomini  con esperienza e 
professionalità  cresciute  e formatesi  all’in-
terno delle autonomie locali, non hanno sa-
puto comprendere  il particolare momento, 
negando ora più che mai la legittima richie-
sta di proroga dei termini di scadenza.
Con  grande  responsabilità  l’ufficio  prepo-
sto,  con la collaborazione del Commissario 
ad acta,  porterà sicuramente a termine  il 
compito loro affidato, presentando alla col-
lettività un bilancio di previsione che nono-
stante l’acclarata crisi socio-economica e la 
minor disponibilità di risorse non comporte-
rà di certo nessun aumento dell’imposizione 
fiscale, tra le più basse applicata dagli enti 
comunali, e vedrà riconfermati, seppur in 
alcuni aspetti ridimensionati, gli obiettivi e i 
programmi in grado di soddisfare la doman-
da dei servizi da parte dei cittadini dal con-
tenuto dettato in continuità degli indirizzi 
politici che l’amministrazione sin ad ora con 
modesto successo ha saputo ottenere”.

Giovanni Puggione: “Chiariamo subito che 
il Consiglio Comunale non ha potuto appro-
vare il bilancio di previsione 2016 perché la 
Giunta Crudele non è stata in grado di pre-
disporre gli schemi da sottoporre alla sua 
approvazione entro il 30 aprile 2016. Sarà 
il Commissario ad acta, nominato secondo 
lo Statuto, a fare il lavoro che la Giunta Cru-
dele non è stata in grado di fare. Il Commis-
sario è un Funzionario che sostituendosi a 
Sindaco ed Assessori, in soli 10 giorni dalla 
sua nomina, predispone d’ufficio e adotta lo 
schema di bilancio di previsione 2016. Nei 
successivi 5 ne comunica ai consiglieri l’ado-
zione e convoca il Consiglio Comunale per 
l’approvazione, da tenere entro 20 giorni. 

Sicuramente Sin-
daco e Assessore 
al ramo proveran-
no ad attribuire 
la loro mancanza 
alle nuove regole 
della contabilità, 
oppure ai tagli di 
risorse del Governo 
Centrale e ancora 
al sovrapporsi di 
più scadenze alla 

stessa data (Consuntivo 2015 e Preventivo 
2016) e, quindi, alla mancata ulteriore pro-
roga del termine, nonostante, grazie ad una 
proroga già concessa, abbiano avuto quat-
tro mesi a disposizione. Son cose che sen-
tiamo da tempo. Lo scorso anno, quando 
arrivò la diffida dal Prefetto di Bari, la Giun-
ta Crudele presentò lo schema di bilancio 
2015 solo il 30 luglio, giorno della scaden-
za, rendendo impossibile l’approvazione da 
parte del Consiglio. Il ritardo fu giustificato 
dalle elezioni amministrative appena svolte 
e dall’insediamento di una Giunta “solo for-
malmente” nuova. Quest’anno, però, non ci 
sono state elezioni! D’altra parte le stesse 
problematiche hanno riguardato altre Giun-
te Comunali, che però sono riuscite a predi-
sporre gli schemi in tempo utile per consen-
tire ai propri Consigli Comunali una regolare 
approvazione nei termini, senza aspettare 
ulteriori proroghe. Continuano i ritardi del-
la Giunta Crudele che di fatto impediscono, 
spero non volutamente, il giusto confronto/
dibattito politico sulle tematiche di bilancio 
da parte dell’opposizione, o anche da par-
te di qualche volenteroso esponente della 
maggioranza, i quali dovranno soggiacere 
ad una fredda e tecnica impostazione del 
bilancio di previsione 2016, quasi da com-
missariamento, con un ulteriore costo per i 
cittadini di 2.000 euro. È contraddittorio leg-
gere su media e social annunci di iniziative 
da parte del Sindaco e/o Assessori, quando 
poi loro non sono in grado di predisporre un 
bilancio, il documento che può rendere reali 
quegli annunci, con una impostazione più ri-
spondente ai bisogni dei cittadini. Vedi que-
sta mattina (19/5), ne ho incontrati alcuni 
che mi riferivano di aver avanzato richieste 
agli Uffici competenti, ricevendo risposte 
negative proprio a causa della mancanza 
del bilancio. E probabilmente in futuro con-

tinueranno ad averne perché si dirà che il 
bilancio l’ha fatto il Commissario. La Giun-
ta Crudele tende a mostrarsi molto attiva 
e presente in tante occasioni, ma non è in 
grado di concentrarsi sulla predisposizione 
dell’unico documento vitale per l’ammini-
strazione del paese: il Bilancio di Previsione, 
che può autorizzare e consentire di fare le 
cose di cui i cittadini hanno bisogno. Non 
un semplice prospetto tecnico che risponda 
esclusivamente e rigorosamente a regole di 
Bilancio, da approvare per evitare lo sciogli-
mento del Consiglio Comunale e la decaden-
za di Sindaco ed Assessori. Una consolidata 
tendenza da parte di questa Giunta che va 
cambiata, a partire da chi ha la responsabi-
lità dell’assessorato in materia. E, di questo, 
i cittadini dovrebbero prenderne coscienza”.

Mario Elia: “Personalmente faccio i compli-
menti all’amministrazione per aver chiuso 
il bilancio 2015 in positivo, e soprattutto 
faccio un plauso ai dirigenti comunali che 
si sono impegnati nella lotta all’evasione fi-
scale che ha portato nuova linfa nelle casse 
comunali.
Certamente rimango un po’ stranito sia 
della mancanza di equità con la quale sono 
state impegnate alcune risorse, dando più 
importanza ad alcuni aspetti piuttosto che 
altri, che della gra-
vante di avere un 
debito fuori bilan-
cio di alcune cen-
tinaia di migliaia 
di euro, gran parte 
generato dalla ne-
gligente gestione 
dei rifiuti. Riman-
go altresì sorpreso 
dell’indennità di 
fine mandato per-
cepita dal sindaco, pari a ben oltre 15.000 
euro, che il M5S, se fosse stato al governo, 
avrebbe tagliato e dedicato a progetti utili 
al benessere della comunità.
Inoltre, la giunta comunale non è riuscita a 
proporre uno schema di bilancio preventivo 
nei tempi consentiti dalla legge, per cui vi 
sarà bisogno di un “Commissario ad acta”, 
che presenterà un bilancio tecnico da sotto-
porre all’attenzione e approvazione del Con-
siglio Comunale.
Si potrebbe parlare di giunta inadempien-
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te?! Stante il fatto che diversi Comuni d’Ita-
lia sono incorsi in tale evenienza, direi che, 
senza esprimere giudizi affrettati, sarebbe 
oltremodo interessante, oltre che necessa-
rio, capire come si possa essere giunti a que-
sto non esaltante risultato.
E questo può dircelo solo l’assessore al bi-
lancio, senza ricorrere alle solite banali e 
ripetitive “scappatoie” come: concomitanza 
di scadenze, mancanza di tempo necessario 
o colpa del governo che non ha rimandato...
Strano che non siano riusciti ad elaborare 
un bilancio preventivo, alla luce sia della flo-
rida situazione economica del Comune, che 
certo non si trova in situazione di dissesto 
economico, sia del fatto che l’assessore ri-
copre tale carica da ben 6 anni e che una 
evidente dimestichezza con tali scadenze 
dovrebbe ormai averla maturata. Insomma, 
nascono interrogativi che lasciano sorpresi 
se si valutano i fatti nella loro oggettività, 
e soprattutto se si considera che è già il se-
condo anno che noi consiglieri comunali, ri-
ceviamo una diffida.
Concludendo penso che se avessimo scelto 
gli assessori come da noi consigliato, cioè 
con un normale concorso per competenze, 
avremmo proposto sicuramente un Bilancio 
“partecipato”, ovvero condiviso con i cittadi-
ni capursesi, ma soprattutto, non avremmo 
avuto bisogno di professionisti o commissari 
esterni che che costituiranno, non di meno, 
un aggravio di 2000 euro alla spesa pubbli-
ca”.

Rossana Rignani: “Un’amministrazione s-
regolata. Ancora una volta la maggioranza, 
da atto delle sue “capacità” amministrative, 
non predisponendo in tempo il bilancio pre-
suntivo del 2016. La scusa, come sempre, 
sono i tempi ristretti: Capurso ha, tuttavia, 
gli stessi termini degli altri paesi, e questo è 
il secondo anno in cui non viene depositato 
in tempo il bilancio di previsione. La verità 

è che questa amministrazione non rispet-
ta le scadenze e gli obblighi istituzionali. A 
gennaio hanno omesso di inviare all’Anac 
la comunicazione per la trasparenza, ad 
aprile non hanno predisposto il bilancio, la 
gestione dell’appalto rifiuti è fallimentare, 
la pressione fiscale è salita… che dire? …l’es-
senziale è che ci sia la salute? Il dubbio che 
sorge, rispetto a tutti questi autentici stra-
falcioni, è se siano causa di errori o scelte 
politiche volontarie. Se si è trattato di erro-
ri, ci aspetteremmo, 
quanto meno, delle 
scuse formali alla 
popolazione: la man-
cata comunicazione 
sulla trasparenza 
potrà comportare 
una sanzione per Ca-
purso e, conseguen-
temente, un esborso 
ingiustificato per la 
comunità, il mancato deposito del bilancio 
ci costa la parcella del Commissario ad acta: 
2.000,00 euro buttati via senza motivo! Se, 
invece, queste sono scelte politiche “pre-
determinate” le conseguenze appaiono più 
preoccupanti. L’omessa comunicazione sulla 
trasparenza rende impossibile controllare 
come, per cosa e quanto è stato speso in 
questo paese. La mancata predisposizione 
di un bilancio di previsione di tipo politico 
può nascondere difficoltà economiche ed, in 
ogni caso, l’amministrazione comunale non 
darà alcun indirizzo ai futuri progetti per il 
paese. Il Commissario predisporrà un bilan-
cio tecnico, che non potrà tenere in alcun 
conto di quelle che possono essere le emer-
genze e, comunque, non detterà una linea… 
se mai ce ne fosse stata una… Chi è abituato 
a dare importanza ai fatti, piuttosto che alle 
parole, rimane sconcertato da tanta super-
ficialità”.

POLITICA LOCALE

TURISMO RIFIUTI IN VIA ARIOSTO, 
INDIVIDUATO E SANZIONATO IL TRA-
SGRESSORE!

Da qualche giorno, attraverso alcune 
foto pubblicate su un noto social net-

work, assistevamo al puntuale abbandono 
di rifiuti in via Ariosto a Capurso. Grazie 
ad una accurata indagine condotta in pri-
ma persona dal Comandante della Polizia 
Locale Saverio Petroni, la scorsa setti-
mana è stato individuato e sanzionato il 
responsabile di tale incresciosa trasgres-
sione (art. 14 comma 4 del regolamento 
di polizia municipale), condannandolo al 
pagamento di una sanzione di 50euro. 
Si tratta di un cittadino barese. A tradire il 
“turista dei rifiuti”, ha contribuito una quie-
tanza di pagamento di un premio assicurati-
vo R.C.A. che riportava tanto di targa auto-
mobilistica trovata all’interno del sacchetto 
dei rifiuti che ha ricondotto al cittadino san-
zionato. Il malcapitato ha riconosciuto, alla 
presenza dei vigili, di aver commesso l’infra-
zione, scusandosi per l’accaduto.
“Ringrazio il Comandante Petroni per la ef-
ficace e rapida risoluzione della questione, 
– afferma il sindaco Francesco Crudele - un 
segnale importante per coloro che non ri-
spettano le regole. Da mesi siamo impegna-
ti a combattere questo fastidioso fenomeno 
del “turismo dei rifiuti” e abbiamo sanzio-
nato molti cittadini di altri comuni limitrofi 
che conferiscono a Capurso. Non abbasse-
remo la guardia e continueremo a vigilare e 
sanzionare i trasgressori”.

Redazione
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INAUGURATA LA “SALA AURORA” AL CENTRO SOCIALE G. VENISTI

Lunedì 9 maggio 
è partito ufficial-

mente il program-
ma “Cantieri di Cit-
tadinanza” anche 
a Capurso. Quattro 
persone sono impe-
gnate per un totale 
di ventitré ore setti-

manali per sei mesi in un tirocinio formativo denominato “Valo-
rizzazione e manutenzione del patrimonio pubblico di Capurso”.
Il Programma, attivato dalla Regione Puglia con l’intento di con-
trastare la povertà e l‘esclusione sociale, favorendo l’inclusione 
socio lavorativa dei soggetti in condizione di deprivazione eco-
nomica e particolare fragilità sociale, ha permesso ai comuni 
associati in ambiti territoriali di attivare “Cantieri” di inclusione 
attiva per la realizzazione di servizi di pubblica utilità a fronte 

di misure di sostegno al reddito per il contrasto della povertà. 
L’Ufficio di Servizio Sociale di Capurso ha presentato tre proget-
ti di cantiere, ritenuti ammissibili. Tra questi appunto il Cantie-
re denominato “Valorizzazione e manutenzione del patrimonio 
pubblico di Capurso” avviato lunedì 9 maggio 2016 e che è coor-
dinato dall’Arch. Filippo Mastrolonardo in qualità di tutor.
Molto soddisfatta per l’iniziativa l’Assessore alle Politiche Inte-
grate Socio Sanitarie Rosanna Di Gemma. “Con questo proget-
to cerchiamo di restituire fiducia alle persone e l’opportunità di 
mettersi in gioco nel mercato del lavoro dimostrando il proprio 
valore. Di certo non è la soluzione definitiva al fenomeno della 
disoccupazione, ma l’auspicio per l’ente pubblico è che grazie 
ai “Cantieri di Cittadinanza” si possa innescare un percorso di 
riscatto per tutti i cittadini che vivono gli effetti negativi dell’as-
senza di un lavoro stabile. A tal proposito ringrazio per la fattiva 
collaborazione tutto l’Ufficio Servizi Sociali di Capurso”.

PARTITI I CANTIERI DI CITTADINANZA ANCHE A CAPURSO

Federica Valentini

È stata inaugurata martedì 10 maggio 2016 la nuova “Sala 
Aurora” del Centro Sociale per anziani “G. Venisti” di Ca-

purso.  Possiamo dire che il Centro si tinge di rosa da qualche 
giorno. Partecipano attivamente alle attività del Centro anche 
un nutrito gruppo di signore che hanno dato vita in via speri-
mentale ad una sezione tutta al femminile nei locali di via Tor-
ricella, simpaticamente ribattezzata “Sala Aurora”. La bellissima 

novità, voluta fortemente dall’Assessore 
alle politiche integrate socio-sanitarie e 
pari opportunità Rosanna Di Gemma, e 
sancita dall’approvazione del nuovo  re-
golamento del centro sociale sul finire 
dello scorso anno, è stata accolta con 
molto entusiasmo dalle nuove socie del 
centro, che nei prossimi giorni daranno 
sfogo alla fantasia mettendo in cantiere 
diverse attività ludico ricreative per tra-

scorrere in armonia e spensieratezza il proprio tempo libero. A 
detta dell’Assessore Di Gemma “Un piccolo passo verso la valo-
rizzazione piena delle pari opportunità locali è stato compiuto. 
Non ci resta che continuare su questa strada incentivando sem-
pre più la partecipazione”. La sala sarà fruibile tutti i giorni dalle 
8.30 alle 12.30 e dalle 16.30 alle 20.30.
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DUE CHIACCHIERE CON...
Annarita Angiuli, cantante e musicista capursese

DUE CHIACCHIERE CON...

Federica Valentini

In questo numero del magazine abbia-
mo pensato di scambiare “Due chiac-
chiere con… Annarita Angiuli”, giovane 

cantante e musicista capursese.
Conosciamola meglio con questa intervi-
sta. Buona lettura. 

Ciao Annarita e grazie per questa intervi-
sta. Raccontaci un po’ di te. 

Mi chiamo Annarita Angiuli ho 20 anni, vivo 
a Capurso e da pochi mesi ho intrapreso 
un nuovo percorso di studi presso la facol-
tà di Farmacia dell’Università degli Studi di 
Bari Aldo Moro. Sono davvero felice di aver 
esaudito un desiderio che conservo sin da 
quando ero piccola.

A quanti anni hai scoperto di avere la pas-
sione per la musica? In questo percorso 
“musicale” chi ti è stato o ti è ancora vici-
no?

La mia più grande passione è la musica, in 
questo ringrazio mia mamma e il mio caro 
nonno Michelangelo per avermi trasmes-
so questa grande passione a cui non potrò 
mai rinunciare. Il mio primo approccio con 
il violino ha avuto inizio all’età di soli 4 anni. 

Ricordo ancora 
l’emozione che 
provavo dinanzi 
al pubblico. Nel 
2010 mi sono 
iscritta al conser-
vatorio Niccolò 
Piccinni di Bari e 
quest’anno dopo 
tanti sacrifici so-
sterrò il diplo-
mino del quinto 
anno.

Quanto è impor-
tante, se lo è, per 

una ragazza della tua età avere delle ambi-
zioni?

Credo sia davvero importante per una ra-
gazza della mia età avere delle ambizioni 
che ti inducono a perfezionarti e ad arricchi-
re il proprio bagaglio culturale, e a superare 
le difficoltà che si incontrano nel percorso di 
crescita. La musica in questi anni mi ha dato 
la possibilità di formarmi e responsabilizzar-
mi soprattutto nello studio e nell’interazio-
ne con il pubblico.

Un importante cantante italiano di fama 
internazionale, Mario Rosini, ha scritto per 
te un inedito dal titolo “Musica”. Come è 
nata questa tua collaborazione con lui?

Nel corso dei miei studi ho coltivato un’altra 

passione musicale, quella del canto che in 
questi tre anni mi ha regalato grandi sod-
disfazioni personali. Nel 2012 ho avuto la 
grande opportunità di poter studiare con 
il maestro Mario Rosini che mi ha dato la 
possibilità di cantare un brano inedito inti-
tolato “Musica”, scritto e diretto da lui. La 
collaborazione è nata durante la partecipa-
zione alla finale del concorso Mia Martini, 
nel quale Mario era presidente di commis-
sione. Dopo aver ascoltato la mia voce de-
cise di sostenermi in questo percorso. L’i-
dea di dover collaborare con Rosini mi ha 
reso davvero felice. È stata una gran bella 
opportunità per una ragazza di soli 16 anni. 
Durante la mia tenera età l’ho sempre se-
guito nei concerti con la mia famiglia: la sua 
voce e la sua grande versatilità mi hanno 
sempre attratta. A tal proposito vorrei rin-
graziarlo, poiché con grande umiltà ha cre-
duto nelle mie capacità incentivandomi a 
mettermi in gioco nei diversi concorsi cano-
ri nella categoria inediti. Vincere dei premi 
con il suo brano suscita in me sempre una 
grande emozione. Questo meraviglioso 
brano racconta l’importanza che riveste la 
musica nella mia vita. Cantarlo mi entusia-
sma molto e sono davvero felice che sia ap-
prezzato da coloro che lo ascoltano anche 
per la prima volta.

Oltre a dedicarti alla tua passione, cos’al-
tro ti piace fare? Hai altri interessi?

Oltre alla musica sono una appassionata 
della lettura, uno dei miei obiettivi futuri è 
quello di laurearmi in farmacia e dedicarmi 
alla ricerca.

Se dovessi fare dei ringraziamenti specia-
li per il tuo percorso musicale fin qui, chi 
citeresti?

Le piccole vittorie sostenute fino ad ora le 
dedico al mio caro nonno Michelangelo che 

ha sempre creduto nelle mie potenzialità 
canore. Ringrazio soprattutto i miei genitori 
che mi sono sempre vicini e mi sostengono 
in tutte le mie decisioni. In particolar modo 
un grazie lo rivolgo al mio papà che con il 
suo carisma e la sua creatività mi è sempre 
vicino nei diversi concorsi: ormai anche lui è 
diventato un critico musicale.

Progetti futuri?

Nei miei progetti musicali futuri c’è l’idea di 
poter collaborare con altri artisti per la com-
posizione di altri brani inediti.

Grazie Annarita, auguri e in bocca al lupo 
per il futuro!

Grazie a voi per avermi dedicato questo 
spazio e saluto con piacere tutti i lettori di 
Capurso Web Tv.
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Delle migliaia di atti rogati nei secoli 
passati dai nostri notai una parte co-
spicua riguardava i Capitoli matrimo-

niali, cioè i patti e le condizioni sottoscritti dai 
futuri sposi per il loro matrimonio, secondo 
le consuetudini di Terra di Bari. Un matrimo-
nio per verba de futuro (= promessa di matri-
monio) tra popolani fu quello sottoscritto in 
maggio del 1775 da Maria Giuseppa Buono 
di Noja, figlia di mastro Angelo e di Lucrezia 
Saccogna, e da Natale Fiore di Triggiano, figlio 
di Nicola.
Alla presenza del notaio e di alcuni testimoni 
lo sposo, dopo essersi genuflesso davanti al 
padre e ottenuto da lui l’affrancazione dalla 
patria potestà, prometteva prima di tutto di 
‘ricevere in leg.ma (= legittima) e cara moglie 
la pred.ta (= predetta) Maria Gius.a’ (= Giu-
seppa); indi di sposarsi in chiesa secondo il 
rito romano e il disposto del Concilio di Tren-
to.
Prometteva inoltre di consegnare, a matrimo-
nio consumato, ‘li lucri maritali’. Si trattava 
di un retaggio dell’antica consuetudine lon-
gobarda del morgincap, in virtù della quale 
il novello marito, accertata l’illibatezza della 
moglie, le donava la quarta parte dei propri 
beni.

A sua volta, il donante mastro Angelo Buono 
‘affinchè d.o (= detto) futuro sposo possa più 
comodam.te sopportare il peso del matrimo-
nio (…), l’assegna in dote della med.a (mede-
sima sposa, n.d.r.) tutti cuelli beni che sono 
definiti ed annotati nello ‘stizzo dotale’ da lui 
sottofirmato, con l’impegno per lo sposo ‘di 

tenerli e conservarli, in ogni caso di dissolu-
zione di matrimonio, o che essa dotata se ne 
morisse senza figli, o con figli, e questi se ne 
morissero in minore età’, per restituirli al do-
tante.
Il padre dello sposo, analogamente, sottoscri-
veva e consegnava al notaio lo ‘stizzo dotale’ 

Un matrimonio d’altri tempi e tempi avari di matrimoni
Ieri e oggi, ripercorriamo i cambiamenti del matrimonio insieme a Gino Pastore

Foto archivio Famiglia Signorile
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dei beni stabili e mobili che prometteva di 
dare a suo figlio per il predetto matrimonio.
L’elenco dei beni dotali della sposa compren-
deva: una ‘lettiera’ (letto); due materassi, di 
cui uno pieno di ‘scapizzi’ (= fogliame) e l’al-
tro vuoto; due coperte, di cui una leggera di 
cotone e l’altra imbottita di bambagia; sette 
federe di tela; sette cuscini, di cui due ripieni 
di lana e cinque di ‘scapizzi’; un ‘giraletto’ ad 
ornamento delle coperte; sette camicie, cia-
scuna delle quali aveva maniche di tela diver-
sa da quella del resto del capo; sette ‘avan-
tisini’, cioè sette grembiuli (lat. ‘ante sinum’ 
= davanti al seno); sette fazzoletti; sei busti; 
sei ‘mandili’ (= asciugamani); sette tovaglie, 
di cui una grande e sei piccole; tre fili di col-
lanine di pietre con passanti d’oro; un paio di 
‘scioccaglie’ (= orecchini); un anello con pie-
tra; uno spadino per i capelli, due gemelli e 
un fermacalze tutti d’argento; due paia di cal-
ze; due paia di scarpe; una coroncina del ro-
sario con medaglia d’argento; un cassone per 
porvi il corredo; una boffetta con cassetti; un 
sacchettino per il grano da portare al mulino; 
uno spianatoio per lavorarvi la massa per il 
pane; una tavola per portare il pane al forno; 
un arcolaio per lavorare la lana e il cotone; 
sette libbre di rame (= tegami vari); un attizza-
toio, un treppiede e uno spiedo tutti in ferro.
I beni stabili erano costituiti da mezza vigna 
di viti d’uva, con grotta dentro in contrada 
Tessa, due altre vigne e mezza di viti nella 
stessa contrada, una vigna di viti a S. Pietro 
Fogliano, un’opera di mandorleto al Parco 
della Corte, porzione dei frutti da raccogliere 
entro l’anno, una porzione di casa in Capurso, 
sessanta ducati ...
Lo stizzo sottoscritto dal padre dello spo-
so comprendeva un paio di buoi a scelta di 
quest’ultimo dagli animali del genitore, una 
giumenta, un cortile per buoi, quattro aratri 
e mezzo di terre tra uliveto e seminativo in 

località Monte a Triggiano, due camicie, due 
paia di mutandoni, dieci grembiuli, un ‘man-
dile’ per uso di cintura in vita, sei pantaloni, 
dieci corpetti, dieci paia di calze, dieci fazzo-
letti, tre berrettini e un cappello, tre fibbie 
d’argento ad uso di fermagli, due paia di scar-
pe, una cappa, due paia di bisacce con accet-
ta e falce, sessanta ducati tra oro, argento e 
vestiti da portare in omaggio alla sposa.
I beni dotali sopra elencati, pur parlandoci 
di una costituenda famiglia di contadini, ri-
velano una sua condizione sociale di medio 
livello. La ‘lettiera’ e il ‘cassone per i panni’ 
non erano certo la moderna stanza da letto, 
con comò, armadi, comodini e settimini. Nè 
la boffetta con diversi ‘tiratoj’ poteva para-
gonarsi alle moderne cucine. Ma per quel 
tempo costituivano un mobilio che non tutti 
potevano permettersi.
La varietà dei capi di biancheria e i diversi tipi 
di tela o di tessuti di cui questi eran fatti (tela 
massaregna, tela di Bari, tela bianca ‘guarni-
ta con pezzilli’, tela cavallina, tela ‘accimata’, 
seta, cotone, lana, bambagia, mussola, tela 
di Persia, Camillotto di Francia, flanella) ci 
dicono inoltre che la futura sposa e sua ma-
dre avevano gusto e seguivano la ‘moda’ del 
tempo. Quelle scarpe di color ‘torchino’ della 
sposa poi dovevano essere una vera scicche-
ria.
La somma dei beni stabili promessa alla nuo-
va famiglia, infine, costituiva una solida base 
per progressi futuri, sia sul piano meramente 
economico sia su quello sociale. Si prospetta-
va, insomma, la nascita di una famiglia ope-
rosa, timorata di Dio e in cammino all’insegna 
evangelica del “Crescete e moltiplicatevi”.
In non poche delle nostre case oggi forse s’è 
perso il ricordo del significato del corredo e 
dei tanti sacrifici fatti dalle nostre donne in 
passato per prepararne uno, fino a “cecarsi 
gli occhi sul lavoro all’uncinetto”, per dar vita 

Foto archivio Famiglia Giordano

a una sorta di baratto tra sé e il committente 
del tipo “Jì te fatìieche tevagghie e coprelìette 
o’ crescét e tu me féice fé i panne a fìgghie-
me” (io ti lavoro tovaglie e copriletti all’unci-
netto e tu mi permetti di acquistare i capi di 
corredo per mia figlia).
I tempi sono cambiati e, del resto, le giovani 
donne che arrivano al matrimonio avrebbero 
ragione di rifiutare capi d’abbigliamento e di 
biancheria preparati anni prima e non rispon-
denti ai loro gusti e agli attuali canoni della 
moda. Ma questo è forse solo un aspetto 
marginale di un problema che è assai più a 
monte. Da oltre un decennio si sta assistendo 
ad una vera e propria mutazione di costume. 
Non conosco le statistiche relative al nume-
ro di matrimoni celebrati in Italia nel periodo 
suddetto, ma ho l’impressione che esso sia in 
netto calo anche al Sud. Prova ne è che oggi, 

Foto archivio Famiglia Lonero
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la gentaglia che la Quarto Savona 15 non 
l’hanno fermata, continua a girare l’Italia, 
a macinare chilometri, perché siamo tut-
ti quanti noi la Quarto Savona 15…” (Tina 
Montinaro vedova di Antonio, capo della 
scorta di Giovanni Falcone). 

Dal 16 al 18 maggio, Triggiano ha avu-
to il grande onore di essere tra le 
mete di un viaggio speciale. In questi 

giorni, infatti, tutta la cittadinanza ha potuto 
meditare sulle brutture della mafia grazie ai 
resti della Fiat Croma della Quarto Savona 
15 esposta nell’androne del comune.
Quarto Savona 15 è il nome in codice della 

squadra cui era 
assegnata la tu-
tela del giudice 
Falcone. Antonio 
Montinaro, Roc-
co Dicillo (cittadi-
no triggianese) e 
Vito Schifani per-
sero la vita, as-
sieme a Giovanni 
Falcone e Fran-
cesca Morvillo, il 
23 maggio 1992 

nell’attentato messo in atto da Cosa 
Nostra a Capaci.
Matilde e Tina Montinaro, rispetti-
vamente sorella e moglie di Anto-
nio, hanno espresso il desiderio che 
la macchina su cui lavoravano Anto-
nio, Rocco e Vito, potesse attraver-
sare la regione e i paesi in cui An-
tonio e Rocco sono nati e cresciuti 
dando vita alla iniziativa “Sulla scor-
ta degli uomini coraggiosi”.
Durante i tre giorni il Comune di 
Triggiano - Ufficio Cultura, ha pro-
grammato una serie d’iniziative, vol-
te alla diffusione e alla sensibilizzazione del 
senso di appartenenza, sacrificio e rispetto 
della libertà contro ogni forma di violenza.
“…noi tutti siamo la Quarto Savona 15, 
quella macchina deve camminare con noi, 
perché quella macchina continua a cammi-
nare. Perché dobbiamo dimostrare a quel-

SULLA SCORTA DEGLI UOMINI CORAGGIOSI
La Quarto Savona 15 esposta nei giorni scorsi a Triggiano

Elena De Natale

Foto archivio privato Famiglia Campagna - Locorotondo

al posto di marito e di moglie, si sente sempre 
più frequentemente parlare di compagno e di 
compagna, in riferimento allo stato civile di 
due persone che vivono sotto lo stesso tetto 
more uxorio, senza essere giunti al matrimo-
nio.
Alla base di questa mutazione c’è sicuramente 
una perdurante crisi economica, che si sostan-
zia nella disoccupazione e particolarmente in 
quella giovanile, nel ridotto numero dei matri-
moni e delle nascite, nell’invecchiamento ga-
loppante della società, insomma nell’incertez-
za del futuro. A ciò si aggiunga, per quel che 
riguarda il decremento delle nascite, anche il 

fatto che le donne che lavorano trovano ogget-
tive difficoltà nel mettere al mondo dei figli, se 
poi non ci sono nonni pronti ad accudirli.
C’è da mettere in conto anche una crisi di va-
lori, a giudicare dalla ricerca di una vita sem-
pre più edonistica, assicurabile con una corsa 
sfrenata al profitto. Quanti matrimoni oggi, 
pur celebrati con rito religioso o soltanto con 
quello civile, durano una breve stagione? E 
quante unioni di fatto, invece, fanno registrare 
una durata di gran lunga superiore?
Non pochi giovani giungono al matrimonio in 
evidente stato di immaturità, che si concre-
tizza nel rifiuto  delle responsabilità derivanti 
da una vita a due e spesso nella separazione. 
Senza star dietro ai vari gossip che ci vengono 

Foto archivio Famiglia Mariani

propinati quotidianamente dai rotocalchi, dal-
la TV e dai moderni strumenti telematici, non 
è un caso il fatto che oggi il divorzio (di fatto 
o legalmente riconosciuto) sembra divenuto 
assai familiare ad ogni livello sociale.
Una riflessione sul tema si rende necessaria. 
L’Università, la scuola, la famiglia, la parroc-
chia ed ogni altra agenzia formativa hanno il 
compito di favorire nei giovani la presa di co-
scienza del fatto che il matrimonio è un dono 
reciproco e che gli sposi, con la promessa d’a-
more, depongono la prima pietra dell’edificio 
morale della loro famiglia, insostituibile tas-
sello della società più ampia.

Gino Pastore
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29/30 APRILE 2016  -  INTERNET DAY
Benefici e pericoli del wi-fi

Pubblichiamo qui di seguito, per la rubrica 
“La Voce del Cittadino”, due nuove lettere 
giunte in redazione. Vi ricordiamo che pote-
te contattare la redazione di Capurso Web Tv 
Magazine scrivendo all’indirizzo e-mail: 

redazione@capursowebtv.it 

Com’è noto i giorni 29 e 30 aprile appena 
trascorsi e comunemente definiti Internet 
Day, sono stati dedicati alle celebrazioni del 
30° anniversario dello sbarco del Web in Ita-
lia.
Gli interventi sui social media, televisione 
e radio sono stati innumerevoli ed hanno 
occupato gran parte della programmazione 
prevista.
Grazie alle famose tre www (world wide 
web – ragnatela che avvolge il mondo inte-
ro), la comunicazione è radicalmente cam-
biata e tramite computer e telefoni di nuo-
va generazione siamo in grado di scambiarci 
file di testo, immagini, video, etc. in pochi 
secondi e in ogni dove.
Se a tutto ciò associamo i sofisticati algo-
ritmi dei motori di ricerca (Google, Yahoo, 
Bing, etc.) che ci consentono di consultare, 
in poche frazioni di secondo, quasi l’intero 
scibile umano, contenuto in banche dati 
sparse nei server in ogni parte del globo, ci 
rendiamo conto di quanto la nostra vita, dal 
punto di vista della comunicazione e non 
solo, sia stata letteralmente stravolta. Con 
evidentissimi benefici sia dal punto di vista 
ludico, comunicativo e lavorativo.
Quindi non possiamo che gioire e godere 
nel fruire di tutti i progressi che la scienza 
e la tecnologia ci offrono, grazie al lavoro di 
migliaia di ricercatori e aziende con risultati 
che, incontrovertibilmente e continuamen-
te, contribuiscono a  migliorare la qualità 
della nostra vita.
Detto questo però non va dimenticato che 
dietro ogni progresso si nasconde un aspet-
to, spesso trascurato, che riguarda la sicu-
rezza.
Per poter funzionare, questi aggeggi, ormai 
a portata di tutti (anche dei bambini) e che 

si chiamano cellulari, computer, router, 
etc., hanno bisogno di collegarsi alle rispet-
tive antenne, le quali provvedono al trasfe-
rimento e alla ricezione dei segnali che poi 
si trasformano in messaggi, chat, telefona-
te, video, e così via, e che occupano, ormai 
e ahimè, gran parte del nostro tempo.
Ebbene questo complesso sistema produce 
campi elettromagnetici più o meno impor-
tanti, cosi come li producono i forni elettri-
ci e a microonde, le lampadine a risparmio 
energetico, le lavatrici, le lavastoviglie, e 
tutto, tutto quanto ha a che fare con l’elet-
tricità, nelle nostre case e fuori.
Il problema in questo caso sta nel fatto che 
i c.e.m. (campi elettromagnetici) prodot-
ti dai telefoni e dalle rispettive antenne, 
considerati più importanti degli altri, pro-
ducono segnali che, se non rientrano nelle 
specifiche di sicurezza, possono fare molto 
male alla nostra salute (danni da elettro-
smog).
In questo contesto, mentre i comitati con-
tro l’elettrosmog, supportati dal fior fiore di 
scienziati di levatura internazionale, chie-
dono di ridurre di 10 volte l’attuale limite di 
sicurezza (da 6 Volt/metro a 0.6 Volt/me-
tro), il Governo Italiano, per consentire lo 
sviluppo della cosiddetta banda larga, vuo-
le portare il segnale addirittura a 60 Volt/
metro, cioè 10 volte quello attuale e 100 
volte quello richiesto.
L’OMS (Organizzazione Mondiale della Sa-
nità), lo IARC (Istituto internazionale per la 
ricerca sul cancro) e altri organismi mon-
diali, producono costantemente report in 
merito ai danni da c.e.m. ma spesso queste 
indicazioni non vengono recepite, nè dal 
singolo nè dalle istituzioni.
Molti dei nostri concittadini seguono gli 
sforzi che questo Comitato sta perpe-
trando affinchè le antenne più pericolose 
presenti sul nostro territorio, cioè quelle 
installate sul tetto del palazzo comunale, 
vengano spostate in una zona più sicura. 
Tuttavia, stando alle scarne risposte rice-
vute dall’Amministrazione Comunale, pare 

che a causa di imprevisti, reiterati e odiosi 
problemi burocratico-amministrativo che 
ne stanno ritardando l’iter, la soluzione 
sembra ancora lontana.
Ma dopo queste ne verranno altre e altre 
ancora. E allora qual è la soluzione?
La soluzione è una sola, almeno fino a quan-
do, assieme alla tecnologia a fibre ottiche, 
che riguarda tutto il sistema fino ai router di 
casa, non se ne affiancherà un’altra affidabi-
le e sicura che riguardi anche tutto il siste-
ma che adesso corre sotto il nome di wi-fi.
Questa soluzione si chiama “Principio di 
Precauzione” dell’irradiazione delle onde 
elettromagnetiche.
Ognuno di noi pertanto dovrà adottare tut-
ta una serie di regole, più volte riportate sia 
sulle pagine di questo magazine che altrove, 
come l’uso dell’auricolare, le telefonate bre-
vi, la distanza di un cm del telefono dall’o-
recchio, l’uso del cavo fisso anzichè del wi-fi 
nel collegamento verso il router di casa, etc.
etc.
I Comitati nazionali contro l’elettrosmog, in 
occasione dell’Internet Day hanno suggerito 
lo spegnimento dei router di casa ma il Co-
mitato Cittadino NEAC, che ha voluto resta-
re coi piedi per terra perchè è consapevole 
ormai che non è più possibile privarsi anche 
per poche ore della rete, così come non ci 
si può privare dell’acqua o della corrente 
elettrica, ha proposto come alternativa l’in-
formazione. Dedicando alcuni momenti alla 
riflessione, infatti, si diventa consapevoli sia 
dei benefici ma anche dei pericoli nascosti 
dietro la tecnologia, e che se di essa non se 
ne fa un uso appropriato, sobrio, intelligente 
e consapevole, ne subiremo le conseguenze 
perchè non ci sarà mai nessuno migliore di 
noi stessi a proteggerci.

Mario Boezio
Comitato Cittadino NEAC
No elettrosmog a Capurso
m.boezio@tiscali.it

Gentilissimo Direttore,
abbiamo letto nel n. 3 Marzo – Aprile 2016 
del vostro giornale la segnalazione di alcuni 
concittadini circa la mancanza dal posto ove 
era ubicato nella parrocchia del Santissimo 
Salvatore, della tela “L’altra Adultera” attribu-
ita al pittore Paolo Finoglio. Ci aspettavamo, 
in verità, nel numero successivo del giornale, 
una risposta, un chiarimento da parte degli in-
teressati, ma con meraviglia delle meraviglie 
oltre alla mancata risposta e/o chiarimento, 

leggiamo quanto riportato nel numero 4 apri-
le 2016 circa “una licenza poco gradita”. C’è da 
chiedersi cosa stia accadendo o ancor meglio 
che sta succedendo? Si tratta di licenza arbi-
traria, o il tutto rientra nella normalità delle 
cose?
Anche a noi, credeteci, piace continuare a ri-
petere di sostenere tutte le iniziative (feste pa-
tronali in primis) che fanno parte della nostra 
cultura e tradizione ma, non vogliamo pensare 
che la Curia, come non abbia letto o approva-
to il così detto “strafalcione”, così non si renda 

conto o non vigili sulla gestione in generale. 
Così come ci piacerebbe che tale gestione e/o 
bilancio andrebbe portato a conoscenza di 
tutti i cittadini e soprattutto dell’Amministra-
zione Comunale che contribuisce ad elargire 
un contributo regolarmente stanziato in bilan-
cio. A noi piace concludere la presente come 
avete fatto voi del giornale nell’ultimo numero 
“SPERIAMO SEMPRE IN MEGLIO, PER TUTTI”.

Maggio 2016
Costituendo comitato per una Capurso Libera
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FIOCCANO MEDAGLIE PER L’ASD PESISTICA CAPURSO
Crescono i giovani pesisti capursesi che portano a casa tanti successi

Continua il suo ruolino di marcia l’A-
SD Pesistica Capurso che ha visto 
impegnati i suoi atleti in diverse 

gare agonistiche nelle passate settimane.  
Nei Campionati Italiani Under 17 che si 
sono svolti ad Ostia (Sardegna) lo scorso 
30 Aprile, Antonio Uva ha ottenuto una 
medaglia di bronzo nello strappo ed un 
quarto posto nello slancio, nonostante una 
contrattura muscolare gli ha impedito l’uso 
completo del braccio destro; solo un otta-
vo posto invece per Francesco Magistro. 
Fioccano successi e medaglie nella Coppa 
Italia di pesistica: Rita Busco ottiene una 
medaglia d’argento nella categoria 63 kg 
mentre arrivano medaglie di bronzo per 
Martina Abbrescia (categoria 69 kg), An-

tonio Trono (catego-
ria 77 kg) e Antonio 
Uva (categoria 62 kg).  
Il riscatto di Francesco 
Magistro arriva nei 
Campionati Regiona-
li Under 20: l’atleta 
nostrano eguaglia i 
pesi sollevati dal pri-
mo classificato ma si 
aggiudica la medaglia 
d’argento per differen-
za di peso corporeo; 
ottiene una medaglia 
di bronzo Domenico 
Salzo nella categoria 
69 kg, mentre per Claudio Cervelli ed An-
tonio Uva arriva un quarto posto rispet-
tivamente nelle categorie 69 kg e 62 kg. 
Il 14 Maggio scorso si sono svolte le Fi-
nali Nazionali Giovanissimi ad Avellino. 
Ottime prove per Giuseppe Brandonisio 
e Vincenzo Rutigliano che hanno otte-
nuto la convocazione nella Rappresen-
tativa della regione Puglia. Brandonisio 
si è piazzato al quarto posto nella cate-
goria 56 kg mentre Rutigliano ha ottenu-
to un quinto posto nella categoria 50 kg. 
“È stato un periodo intenso che ha mes-
so a dura prova i nostri ragazzi poiché le 
competizioni sono state concentrate tutte 
nel primo semestre come di consuetudine 
nell’anno olimpico. La nostra squadra ha 

raggiunto il nono posto nel campionato na-
zionale a squadre under 17, risultato molto 
prestigioso che insieme ai piazzamenti di 
Brandonisio e Rutigliano alle finali giova-
nissimi lasciano ben sperare per il futuro. 
Lavoreremo molto sulla crescita tecnica 
e serve sicuramente più personalità per 
rappresentare al meglio Capurso in tut-
ta Italia”, sono le dichiarazioni del tecnico 
dell’ASD Pesistica Capurso Marco Cutillo, 
sempre presente  e vicino a tutti gli atleti, 
coadiuvato dal presidente Cecilia Verde. 
In bocca al lupo alla società ed a tutti gli at-
leti nostrani!

Vito Giardino

PAULICELLI CUTI VOLLEY: SVANISCE IL SOGNO PLAY OFF
La sconfitta casalinga contro il Giardino del Mago costa caro alle Cuti Girls

Svanisce il 30 Aprile 2016 il sogno play 
off per la Paulicelli Cuti Volley che 
cede il passo al Giardino del Mago tra 

le mura amiche del Palacarducci: un tre a 
zero che si infrange sui sogni delle pallavoli-
ste capursesi e valenzanesi.
Forse l’impegno sulla carta più semplice per 
il sestetto di coach Milella, ma la voglia di 
vincere delle foggiane ha avuto il soprav-
vento su una squadra che, però, ha onora-
to al meglio questo campionato vincendo 
l’ultima partita 
dell’anno in casa 
del Volley’s Ea-
gles, con un netto 
1 a 3.
Gassi e compa-
gne chiudono al 
quarto posto, con 
qualche rimpian-
to determinato 
dalla discontinui-

tà avuta nel corso della stagione.

Anche i ragazzi dell’Orsa Boys chiudono il 
campionato in quarta posizione. La matrico-
la terribile della Prima Divisione ha regalato 
tante soddisfazioni ai colori nostrani por-
tando a casa un risultato più che dignitoso. 
Infine ci sono le ragazze della Seconda Divi-
sione Femminile di Volley. Il sestetto di co-
ach De Vivo a due sole giornate dal termine 
della stagione guida il campionato a quota 

Vito Giardino

Classifica 2^ Divisione Femminile
 
1 Orsaaspav Cuti Volley		 35
2 Losurdo Viaggi Cellamarei	 32
3 Real Volley Noci		  31
4 New Volley Valenzano		 29
5 ASD GS Atletico		  27
6 Volley’s Eagles		  18
7 New Volley Polignano		  12
8 ASPD Living Alberobello	   5
9 Volley Ball Il Gruppo ASD	   0

35 punti e nella prossima sfida affronteran-
no in casa le ragazze di Noci, che occupano 
la terza piazza del girone a quota 31 punti, 
un appuntamento da non perdere!
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Giuseppe Lonero

CAPURSO E IL CROSSFIT
Antonio Cassano e Vincenzo Stolfa protagonisti di una competizione europea di CrossFit

Il CrossFit è un programma di rafforza-
mento e condizionamento fisico pen-
sato per aiutare le persone a conqui-

stare un  benessere completo e generale. 
Tale programma si concentra su una serie 
di  movimenti che cambiano costantemen-
te, eseguiti ad  alta intensità per raggiunge-
re una prestanza fisica totale, e rendere le 
persone pronte a ogni genere di sfida fisica. 
La disciplina, esplosa definitivamente nel 
2008, è diventato un vero centro di cul-
to per gli appassionati del fitness e due 
nostri concittadini, spinti fortemente dal 
coach Antonio Mastrolonardo, hanno 
gareggiato in quel di Milano per una compe-
tizione europea del ramo. I due atleti portano 
il nome di Antonio Cassano e Vincenzo Stolfa.  
Antonio Cassano, con 
questa breve flash ricorda 
le sue emozioni mentre 
progetta il suo prossimo 
traguardo. “Partecipare ad 
una gara di CrossFit a livel-
lo europeo è sicuramente 
motivo di grande orgoglio. 
Alla competizione par-
tecipavano 22 nazionali 

europee ed io mi sono 
classificato al 325° posto 
su 1056 iscritti. Un buon 
risultato considerando 
che mi sono avvicinato 
allo sport a 24 anni e da 
solo 3 anni pratico que-
sta disciplina. Preparare 
una gara, sudare e sacri-
ficarsi, mangiare solo cibi 
sani, viaggiare con tutti 
gli amici della palestra, 
confrontarsi con persone 
di altri stati è un qualcosa di emozionante. Un 
ricordo indelebile. Nel mio cassetto conservo 
un sogno, quello di arrivare almeno tra i primi 
10 in una gara a livello europeo che si terrà 

nei prossimi mesi di Luglio 
e Settembre. Sarebbe rea-
lizzare un sogno. Quando 
capii che la palestra era 
ormai diventata indispen-
sabile per me mi feci due 
promesse. La prima di ar-
rivare tra i primi 10 in una 
gara a livello europeo e 
l’altra di poter, un giorno, 

conseguire una laurea in scienze motorie per 
poter insegnare”.
Gli fa eco il suo grande amico e non rivale Vin-
cenzo Stolfa: “Io mi sono avvicinato a questo 
sport circa 2 anni fa, provenendo da quasi 10 
anni di basket. Ho partecipato alla stessa gara 
di Antonio e mi sono classificato 488° su 1056. 
Ho ancora tanto da lavorare, obiettivi da rag-
giungere, e avere Antonio che mi sprona a 
dare sempre di più mi aiuta ad essere più si-
curo di me”.
Noi vi seguiremo e tiferemo per voi.
Forza ragazzi.

FOOTBALL CLUB CAPURSO: SERVE L’ULTIMO SFORZO
Granata chiamati alla prova d’appello, mentre capitan Mariani “saluta” Capurso

In casa Football Club Capurso serve l’ultimo 
sforzo. Una prova tutto cuore per superare 
l’ostacolo Azzurri Santa Rita e chiudere in 

anticipo il discorso salvezza, magari con l’a-
iutino del calendario. La sconfitta di Laterza, 
per cinque reti ad una, ha consentito il “ri-
torno” del Palagiano in classifica. I tarantini, 
che hanno battuto di misura il Ginosa, han-
no infatti ridotto il gap ad una sola lunghezza 
a due giornate dal termine. I granata, però, 
hanno dalla loro il calendario e complice l’im-
pegno esterno dei tarantini in casa della co-
razzata Massafra, in caso di vittoria domenica 
29 Maggio (stadio comunale di Capurso con 
fischio d’inizio fissato alle ore 16,30), potreb-
bero finalmente chiudere il discorso salvezza. 
Serve il pubblico, quello delle grandi occa-

sioni, in una sfida dove mister Barbato dovrà 
fare a meno, già in partenza, di Michele Fer-
rarese e Vito Mariani, che si è già trasferito 
nel Nord Italia. Il capitano saluta così la sua 
“piazza” e spinge i suoi compagni verso la sal-
vezza.
“Sono stati degli anni bellissimi e lasciare il 
calcio capursese non sarà facile visto che è 
stato parte integrante della mia vita. Porterò 
con me ricordi indelebili: lo stadio Comunale, 
gli amici di squadra, gli allenamenti, le tra-
sferte, tutti i mister che mi hanno allenato, 
dirigenti, società e presidente che ringrazio. 
Mi dispiace aver dato l’addio nel momento 
clou del campionato. Chiedo scusa se non 
siamo riusciti ad uscire dalla zona play out. 
Siamo ancora lì a combattere. Bisogna conti-

nuare a lottare per la salvezza, ma son sicuro 
che i miei compagni di squadra riusciranno 
nell’impresa. Chiudo ringraziando fortemen-
te i tifosi. Non ho parole per lo striscione che 
mi avete dedicato e per questo non mi dimen-
ticherò mai di voi. Una piccola ma grande ti-
foseria di ragazzi capursesi che sugli spalti 
sanno regalare emozioni. Grazie per sempre, 
il vostro capitano. Io non potrò esserci in que-
sto rush finale, ma continuate a sostenere i 
ragazzi, così come avete sempre fatto, perchè 
vedervi è uno spettacolo. Spero di aver dato 
sempre il massimo e di aver lasciato un bel 
ricordo nella mente di tutti coloro che mi han-
no conosciuto. Arrivederci Capurso”.

Giuseppe Lonero
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PROMOGAMES
a cura di Antonio De Leonardis

Siete veri calciofili?

1) O. SIVORI :		  __  __       __  __  __  __  (__)  __  __ 

2) A. DI LIVIO :		  __  __  (__)  __  (__)  (__)  __  __  __ 

3) EDMUNDO :		  __ ‘ (__)  (__)  (__)  __  __  __ 

4) S. TOVALIERI :		  __  __       __  __  (__)  (__)  (__) 

5) A. DEL PIERO :		  __  __  __  __  __  __  __  __  __  (__)  (__)  __ 

6) W. ZENGA :		  __ ‘ __  __  (__)  (__)       __  __  __  __  __ 

7) R. BAGGIO :		  __  __  (__)  (__)  __       (__)  __  __  __  __  __

Accanto a ciascun calciatore, trascrivete negli appositi spazi il soprannome 
attribuitogli, preceduto in alcuni casi da un articolo. 
Se le soluzioni saranno corrette, le lettere evidenziate forniranno il nome di 
quello noto come “il fenicottero di malmoe”!

SOLUZIONI:

Siete dei veri calciofili?
1)  EL CABEZON - 2)  SOLDATINO - 3)  O’ ANIMAL - 4)  IL COBRA - 5)  PINTURICCHIO - 6)  L’UOMO 
RAGNO - 7)  DIVIN CODINO ------ IL FENICOTTERO DI MALMOE : “ZLATAN IBRAHIMOVIC“ 

Il coccodrillo come fa?
1) Frinisce - 2) Tuba - 3) Ruggisce - 4) Gloglotta - 5) Soffia
L’ANIMALE CHE POTPOTTA E’ IL “ FURETTO“

1) Bela - 2) Crocida - 3) Bramisce - 4) Abbaia - 5) Grugnisce ------ L’APE  “BOMBISCE”

1) Raglia - 2) Starnazza - 3) Zirla - 4) Squittisce ------ LA RONDINE  “GARRISCE”

Terzine rivelatrici:
1) Estrazione - 2) Rombo - 3) Orecchio - 4) Castello - 5) Contatto ----- UN PERICOLO: “TRABOCCHETTO”

Il coccodrillo come fa?
Attribuite ad ogni animale indicato il relativo verso, 
trascrivendolo negli appositi spazi. 
Considerate che animali differenti possono emettere un 
verso identico e che un singolo animale può emettere 
anche più di un verso.   
Se le soluzioni saranno esatte, le lettere evidenziate 
formeranno il nome dell’animale che “potpotta”!

1) CICALA:	 (__)  __  __  __  __  __  __  __ 

2) COLOMBO:	 __  (__)  __  __  

3) LEONE:	 (__)  __  __  __  __  __  __  (__)  

4) TACCHINO:	 __  __  __  __  __  __  (__)  (__)  __     

5) FOCA:		 __  (__)  __  __  __  __

________________________________

Attribuite ad ogni animale indicato il relativo verso, 
trascrivendolo negli appositi spazi. 
Considerate che animali differenti possono emettere un 
verso identico e che un singolo animale può emettere 
anche più di un verso.   
Se le soluzioni saranno esatte, le lettere evidenziate 
formeranno il verso dell’ape!

1) PECORA:	 (__)  __  __  __    

2) CORVO:	 __  __  (__)  __  __  __  __  

3) CERVO:	 __  __  __  (__)  __  __  __  __  

4) CANE:		 __  (__)  __  __  (__)  __     

5) MAIALE:	 __  __  __  __  __  __  (__)  (__)  (__)

________________________________

Attribuite ad ogni animale indicato il relativo verso, 
trascrivendolo negli appositi spazi. 
Considerate che animali differenti possono emettere un 
verso identico e che un singolo animale può emettere 
anche più di un verso.   
Se le soluzioni saranno esatte, le lettere evidenziate 
formeranno il verso della rondine!

1) ASINO:	 __  __  (__)  __  __  (__)    

2) OCA:		  __  __  __  (__)  __  __  __  __  __ 

3) TORDO:	 __  __  (__)  __  __    

4) TOPO:	 __  __  __  __  __  __  (__) (__) (__) (__)

Terzine rivelatrici

      RADICE QUADRATA
1)  DENTE
      LOTTO		  __  __  (__)  (__)  (__)  __  __  __  __  __ 

      FIGURA GEOMETRICA
2)  PESCE
      TUONO		  __  __  __  (__)  (__)

      DIONISIO 
3)  MERCANTE
      TIMPANO		  __  __  __  (__)  (__)  (__)  __  __

      MERLI
4)  FOSSATO
      SABBIA		  __  __  __  __  (__)  __  __  __

      ADERENZA
5)  RADIO
      MANTENERE	 __  __  __  __  __  (__)  (__)  (__)

Individuate per ciascun gruppo la parola che, per associazione di idee, lega con 
le altre ed inseritela negli appositi spazi.
Se le soluzioni saranno corrette, leggendo di seguito le lettere evidenziate, 
apparirà  “un pericolo”.
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